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Progetto 
 

Confronto varietale di pomodoro San Marzano 
 
 
Premessa 
 
 
Il pomodoro San Marzano rappresenta una preziosa risorsa per il patrimonio orticolo tipico della 
Campania. Con il riconoscimento della DOP ottenuto nel 1996 e con la costituzione del 
Consorzio di Tutela del “Pomodoro San Marzano dell’agro nocerino sarnese” nel 1999 si è 
assistito ad una progressiva ripresa della sua coltivazione, resa possibile grazie all’intervento 
della Regione Campania che ha promosso numerose azioni finalizzate alla valorizzazione della 
coltivazione del pomodoro San Marzano in area DOP. 
La coltura, infatti, negli ultimi anni è stata rilanciata fino a raggiungere nel corso della campagna 
2003 volumi di produzione di materia prima pari a circa 53000 quintali, in parte destinata alla 
trasformazione industriale (circa 24000 quintali) e in parte al mercato del fresco, mentre nel 
corso del 2004 sono stati prodotti, per la trasformazione industriale, circa 55000 quintali di 
materia prima. 
Attualmente le varietà ammesse dal disciplinare per la produzione agricola sono la “Selezione 
Cirio 3”, il “San Marzano 2” e gli ecotipi afferenti a tale tipologia tra cui la “20 SMEC 3”, 
ottenuta dal lavoro di selezione nell’ambito di un progetto finanziato dalla Regione Campania, 
ed affidato nel periodo 1995-97 al Consorzio per la Ricerca Applicata in Agricoltura (CRAA). 
La “Selezione Cirio 3” rappresenta la cultivar di riferimento per la produzione del San Marzano 
coprendo di fatto quasi tutta la produzione agricola. 
La scelta varietale costituisce un fattore strategico per garantire adeguati livelli produttivi e 
qualitativi e quindi per garantirne la redditività e conseguentemente una maggiore diffusione 
colturale: di qui l’esigenza di monitorare frequentemente il panorama varietale per poter mettere 
a disposizione delle aziende coltivatrici i migliori genotipi San Marzano.  
Le ultime indagini varietali sono state effettuate nel biennio ‘96-‘97 dal CRAA, attraverso il suo 
socio Cirio Ricerche, presso l’azienda sperimentale di Acerra e presso due aziende coltivatrici 
dell’agro nocerino sarnese, pertanto si è ritenuto opportuno avviare un’indagine finalizzata 
all’aggiornamento varietale. 
L’esigenza dell’aggiornamento e dell’ampliamento varietale nasce dal fatto che, in 
controtendenza rispetto alle altre tipologie di pomodoro da industria, i volumi di produzione e il 
prezzo sono in crescita costante, per cui si avverte il bisogno di offrire valide alternative varietali 
ai produttori agricoli. 
L’indagine ha trovato concretizzazione in un progetto di ricerca dal titolo “Confronto varietale 
pomodoro San Marzano”, finanziato dalla Regione Campania, che il CRAA ha affidato a Cirio 
Ricerche. 
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Obiettivi 
 
 
Il programma ha avuto per obiettivi: 
 

o la valutazione del patrimonio varietale attualmente disponibile afferente alla tipologia 
San Marzano; 

 
o l’individuazione delle costituzioni genetiche più idonee dal punto di vista agronomico 

e merceologico-qualitativo; 
 

o la stesura di una lista varietale da rendere disponibile per i servizi tecnici di divulgazione 
dell’Assessorato all’Agricoltura e per tutti gli operatori di settore interessati, nella 
prospettiva dell’allargamento dell’assortimento varietale fruibile dalla filiera produttiva 
del San Marzano DOP. 

 
 
 
 
Attività svolte 
 
 
Il programma ha previsto la realizzazione delle seguenti attività: 
 

- reperimento delle varietà commerciali e degli ecotipi/selezioni afferenti alla tipologia San 
Marzano; 

 
- semina in vivaio e trapianto in pieno campo presso l’azienda sperimentale Cirio Ricerche 

di Acerra del materiale genetico reperito; 
 

- coltivazione delle piante dei genotipi in esame; 
 

- verifica della stabilità del materiale genetico in esame; 
 
- valutazione dei parametri fenologici, produttivi, merceologici e qualitativi e della 

resistenza alle principali fitopatie. 
 
 
Impostazione sperimentale 
 
E’ stato allestito un campo parcellare di circa 2500 mq presso l’azienda sperimentale “F. 
Marsocci” della Cirio Ricerche sito in Acerra, in successione ad una coltura di cavolfiore, nel 
quale sono state allevate le piante di pomodoro di 15 costituzioni afferenti alla tipologia San 
Marzano, indicate nella tabella 1: 
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Campo di confronto varietale    ( Azienda Sperimentale Cirio Ricerche-Acerra) 
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tab. 1 
 

n° denominazione impresa/ente detentore status 
 

1 San Marzano 2 Semiorto varietà commerciale 
2 San Marzano 2  -  SS3 Semiorto varietà commerciale 
3 San Marzano 2  -  ML4 Semiorto varietà commerciale 
4 San Marzano 2 SAIS varietà commerciale 
5 San Marzano 2 Pagano varietà commerciale 
6 Selezione Cirio 3 / Kiros Cirio Ricerche varietà commerciale 
7 CR 01 Cirio Ricerche ecotipo migliorato 
8 CR 02 Cirio Ricerche ecotipo migliorato 
9 CR 03 Cirio Ricerche ecotipo migliorato 

10 20 SMEC 3 Regione Campania ecotipo 
11 18 SMEC 1-2-1 Regione Campania ecotipo 
12 18 SMEC 1-1-1 Regione Campania ecotipo 
13 25 SMEC 1-2-1-1 Regione Campania ecotipo 
14 26 SMEC 2-2-1-1 Regione Campania ecotipo 
15 29 SMEC 1-1-2-1 Regione Campania ecotipo 

 
 
 
E’ stato impostato uno schema sperimentale a blocchi randomizzati con 15 tesi e 3 repliche; la 
singola parcella ha contenuto 50 piante ed ha avuto una dimensione di 38 mq. 
Nel corso della coltivazione si è provveduto al rilievo dei dati fenologici (epoche di inizio 
fioritura, allegazione e maturazione del primo palco) e dei principali dati agronomici (altezza 
pianta, vigore vegetativo, copertura fogliare, disposizione della fruttificazione). E’ stato 
effettuato il monitoraggio delle avversità presenti per esaminare il grado di 
tolleranza/suscettibilità alle principali fitopatie. 
Al momento della raccolta, effettuata in 3 soluzioni, su campioni rappresentativi di frutti prodotti 
da 16 piante per ciascuna parcella, è stato eseguito il rilievo dei dati relativi al rendimento 
produttivo e alla composizione quanti-qualitativa dello scarto di produzione, e dei dati biometrici 
e merceologici dei frutti maturi (pezzatura, forma e uniformità del frutto, intensità e uniformità 
del colore, consistenza, indice di forma, presenza spalla verde, n° di logge, spessore del 
mesocarpo, dimensioni del fittone). Sui campioni di frutti maturi sono state eseguite le 
determinazioni analitiche di pH, grado rifrattometrico, colore Gardner, zuccheri riducenti e 
acidità. 
 
In data 29 luglio è stata organizzata una giornata divulgativa con la partecipazione degli 
operatori agricoli, degli esperti e addetti del settore e dei rappresentanti dell’Assessorato 
regionale all’Agricoltura e alle Attività Produttive. 
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Giornata Divulgativa - 29 luglio 2004 
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Tecniche colturali 
 
Per la coltivazione sono state adottate le tecniche colturali ordinarie per il pomodoro San 
Marzano. 
Le tesi a confronto hanno avuto il medesimo trattamento in termini di irrigazione, di 
fertilizzazione e di difesa antiparassitaria. Il trapianto è stato effettuato il 26 aprile; la raccolta per 
i rilievi tecnici è stata eseguita in tre soluzioni nelle date 17 agosto, 2 e 17 settembre. 
E’ stato adottato un sesto d’impianto a fila singola, con un’interfila di 1.5 m e con uno spazio fra 
le piante lungo la fila di 0.5 m, per un investimento di 13330 piante per ettaro. 
 
Nel prospetto seguente si riporta il dettaglio delle lavorazioni del terreno: 
 

 
 
L’irrigazione è stata effettuata secondo la modalità “a goccia” con manichette con fori a 20 cm. 
Di seguito sono indicati i volumi irrigui erogati e il numero di interventi irrigui: 
 

periodo volume irriguo 
(mc/ha) 

n° interventi 

aprile 20 1 
maggio 80 4 
giugno 720 10 
luglio 840 11 
agosto 660 9 

settembre 180 3 
totale 2500 37 

 
 
Gli interventi di difesa antiparassitaria eseguiti nel corso del ciclo colturale sono elencati nella 
tabella 2: 

data lavorazioni del terreno 
 

19 aprile aratura (35 cm) 
 

26 aprile n° 2 fresature 
 

18 maggio sarchiatura 
 

25 maggio impianto tutori 
 

14 giugno sarchiatura 
 

23 giugno sarchiatura 
 

25 giugno rincalzatura 
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tab. 2 
 
data prodotto 

commerciale 
principio attivo dose avversità 

28-04 Procarb 
Ridomil 480 

Propamocarb 
Metalaxil-M 

100 g/hl 
25 g/hl 

bagno radici piantine: 
preventivo marciumi colletto  

 
11-05 

Coprantol Ultramicron 
Bion 

Karate Xpress 

Rame ossicloruro 
Acibenzolar-S-metil 

Lambdacialotrina 

150 g/hl 
5 g/hl 

70 g/hl 

Peronospora e Batteriosi 
 

Afidi 
13-05 Ridomil 480 Metalaxil-M 1 kg/ha marciumi colletto (fertirrig.) 

 
26-05 

R6 Bordeaux 
Vironex 30 Micro 

Actara 

Fosetil al. + Rame oss. 
Cimoxanil 

Thiamethoxam 

60 g/hl 
50 g/hl 
20 g/hl 

Peronospora e Batteriosi 
 

Afidi 
1-06 R6 Bordeaux 

Vironex 30 Micro 
Fosetil al. + Rame oss. 

Cimoxanil 
60 g/hl 
50 g/hl 

Peronospora e Batteriosi 

10-06 Curenox 50 Micro 
Bion 

Rame ossicloruro 
Acibenzolar-S-metil 

400 g/hl 
5 g/hl 

Batteriosi 

15-06 Ridomil Gold R 
Vironex 30 Micro 

Metalaxil-M + Rame os. 
Cimoxanil 

400 g/hl 
50 g/hl 

Peronospora e Batteriosi 

2-07 Melody Compact 
Steward 

Tiovit Jet 

Iprovalicarb + Rame os. 
Indoxacarb 

Zolfo 

400 g/hl 
12 g/hl 

200 g/hl 

Peronospora 
Nottue 

 
16-07 Karate Xpress 

Tiovit Jet 
Lambdacialotrina 

Zolfo 
70 g/hl 

200 g/hl 
Nottue 

3-08 Oscar Tebufenpirad 55 g/hl Ragnetto rosso 
12-08 Ortiva Azoxistrobin 60 g/hl Alternaria 
27-08 Euparen Multi 

Steward 
Tolilfluanide 
Indoxacarb 

150 g/hl 
12 g/hl 

Alternaria 
Nottue 

 
 
 
Il piano di fertilizzazione adottato è indicato in dettaglio nella tabella 3. I prodotti sono stati 
distribuiti per fertirrigazione. 
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tab. 3 Piano di fertilizzazione      
       
       

      dose di   dose di elemento   
data prodotto titolo prodotto azoto fosforo potassio

    N - P - K kg/ha kg/ha kg/ha kg/ha 
29-apr Fosfato monoammonico  12 - 61 - 0 50,0 6,0 30,5   
10-mag Fosfato monoammonico  12 - 61 - 0 50,0 6,0 30,5   
18-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 30,0 6,3     
25-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 30,0 6,3     
30-mag Solfato ammonico  21 - 0 - 0 20,0 4,2     
10-giu Solfato ammonico  21 - 0 - 0 20,0 4,2     

  Solfato Magnesio  13,6       
15-giu Ferro chelato  2,3       

  Zolfo   13,6       
  Solfato ammonico  21 - 0 - 0 28,2 5,9     

22-giu Fosfato monoammonico 12 - 61 - 0 56,8 6,8 34,6   
  Solfato Magnesio   13,6       

25-giu Ferro chelato   2,3       
29-giu Nitrato Calcio 15,5 - 0 - 0 100,0 15,5     
02-lug Manganese  (fogliare)   1,3       
08-lug Nitrato Calcio 15,5 - 0 - 0 100,0 15,5     
13-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 40,5 8,5     
20-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 40,5 8,5     

  Potassio 0 - 0 - 15 46,0     6,9 
27-lug Solfato ammonico  21 - 0 - 0 40,5 8,5     

  Potassio 0 - 0 - 15 46,0     6,9 
03-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 20,0 4,2     

  Potassio 0 - 0 - 15 46,0     6,9 
10-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 20,0 4,2     

  Potassio 0 - 0 - 15 46,0     6,9 
17-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 20,0 4,2     

  Potassio 0 - 0 - 15 46,0     6,9 
24-ago Solfato ammonico  21 - 0 - 0 90,9 19,1     
09-set Solfato ammonico  21 - 0 - 0 68,2 14,3     

   totale 148,3 95,6 34,5 
       
A partire dalla seconda settimana dal trapianto e fino alla prima decade di luglio è stato distribuito in 
fertirrigazione un prodotto a base di microelementi (Mg, Mn, Fe, Zn, B, Mo) a cadenza di 10 giorni   
e nella dose complessiva di 15 kg/ha      
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Commento sui risultati 
 
 
Nella tabella 4 sono riportati i dati fenologici ed agronomici rilevati sulle 15 cultivar in prova. 
L’esame dei dati fenologici evidenzia che la cultivar “Selezione Cirio 3” fino alla fase di 
allegagione dei frutti del primo palco è risultata la più precoce mentre le più tardive sono state 
“CR 01”, “20 SMEC 3” e “18 SMEC 1-2-1”. 
A partire dalla fase di maturazione dei frutti del primo palco si rileva un parziale livellamento dei 
valori tra le cultivar : ciò potrebbe essere attribuito alla concomitanza di un decorso climatico 
caratterizzato da temperature massime leggermente inferiori alla media di quelle riscontrate negli 
ultimi anni e di un elevato livello di infezione da tuberosi radicale, che ha parzialmente ridotto le 
differenze evidenziate nelle precedenti fasi fenologiche. La “Selezione Cirio 3”, ad esempio, pur 
risultando nettamente la più precoce all’inizio della fioritura, ha preceduto, in fase di 
maturazione del primo palco, solo di qualche giorno le altre cultivar in prova. 
 
Dall’esame dei dati agronomici le cultivar che hanno manifestato il maggior vigore vegetativo e 
la migliore copertura fogliare sono state la “20 SMEC 3” e la “18 SMEC 1-1-1”, seguite da “CR 
01” e da “25 SMEC 1-2-1-1”; relativamente al grado di resistenza/suscettibilità alle fitopatie si è 
distinta positivamente la “Selezione Cirio 3”.  
 
Nella tabella 5 sono riportati i dati produttivi. La presenza diffusa della Pyrenochaeta licopersici 
(agente della suberosi radicale) nel terreno ha condizionato significativamente il rendimento 
produttivo: la sintomatologia, infatti, si è manifestata già dalle prime fasi di sviluppo delle piante 
e ha determinato una riduzione dello sviluppo vegetativo e un’elevata cascola fiorale. Inoltre tra 
l’ultima decade di maggio e la metà di giugno si è verificato un forte attacco di peronospora che 
ha danneggiato i primi palchi compromettendo ulteriormente la resa produttiva. 
Il dato della produzione commerciabile è stato ricavato sommando le tre raccolte effettuate 
durante il ciclo produttivo; nella stessa tabella sono inoltre riportati il peso medio dei frutti e la 
resa stimata in tonnellate ad ettaro. E’ stata calcolata anche la PLV ed è stato assunto come 
prezzo della materia prima 0.42 euro, così come fissato in sede di accordo interprofessionale per 
il pomodoro San Marzano DOP. 
La cultivar San Marzano 2 “ML4” è risultata la migliore in termini di rendimento produttivo, 
anche se non differisce in modo statisticamente significativo dalla selezione San Marzano 2 
“Pagano” e dalla “Selezione Cirio 3”. Si noti che per il San Marzano 2 “ML 4” e per il San 
Marzano 2 “Pagano” è stato registrato un peso medio del frutto inferiore ai 50 grammi. 
Le altre cultivar che si sono distinte per rendimento produttivo sono state la “18 SMEC 1-1-1”, la 
“CR 01”, la “18 SMEC 1-2-1” e la “25 SMEC 1-2-1-1”. Relativamente al peso medio del frutto 
solo la “CR 01” e la “26 SMEC 2-2-1-1” hanno raggiunto valori superiori a 60 grammi. 
 
In tabella 6 sono indicate la composizione dello scarto e la percentuale complessiva di scarto 
rispetto alla produzione totale. Le frazioni principali dello scarto sono rappresentate dai frutti 
“sotto calibro” e “virosati”. L’elevata incidenza di frutti “sotto calibro” è imputabile alla 
presenza della suberosi radicale che, penalizzando lo sviluppo dell’apparato radicale e la capacità 
di assorbimento dei nutritivi e dell’acqua, ha inciso fortemente sulla pezzatura delle bacche. 
La frazione “scarto per virosi” si riferisce a frutti con sintomi quasi esclusivamente di CMV, per 
lo più raccolti nell’ultima fase del ciclo; va precisato, inoltre, che la frazione “immaturi” 
comprende per lo più i frutti ancora verdi prelevati nell’ultima raccolta.
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SM1                    San Marzano 2 ( Semiorto) SM3        San Marzano 2 ML4 ( Semiorto) SM6   Selezione Cirio 3    (Cirio Ricerche) 
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tab. 5 Dati produttivi

Ente/Impresa peso medio Resa PLV

Cultivar costitutrice 1ª 2ª 3ª totale Duncan test bacca stimata valore

raccolta raccolta raccolta sign. P=0,05 g t/ha . 000 euro/ha

San Marzano 2 Semiorto 9.4 8.7 11.2 29.3 ef 55.0 24.4 10.3

San Marzano 2 - SS3 " 8.9 3.8 1.0 13.7 f 52.5 11.4 4.8

San Marzano 2 -ML4 " 41.3 25.1 11.1 77.5 a 46.2 64.6 27.1

San Marzano 2 SAIS 14.8 14.2 5.4 34.4 de 39.1 28.7 12.0

San Marzano 2 Pagano 30.1 24.0 8.3 62.4 ab 40.6 52.0 21.8

Selezione Cirio 3 Cirio Ricerche 27.7 26.3 8.7 62.7 ab 53.6 52.2 21.9

CR 01 " 22.3 21.4 7.4 51.1 bcd 68.7 42.6 17.9

CR 02 " 19.1 11.7 11.4 42.2 cde 47.6 35.2 14.8

CR 03 " 14.6 15.2 4.5 34.3 de 51.9 28.6 12.0

20 SMEC 3 Regione Campania 16.6 11.2 11.8 39.6 cde 56.1 33.0 13.9

18 SMEC 1-2-1 " 23.2 14.8 10.2 48.2 bcd 53.6 40.2 16.9

18 SMEC 1-1-1 " 23.6 15.1 16.5 55.2 bc 57.7 46.0 19.3

25 SMEC 1-2-1-1 " 25.4 13.8 8.1 47.3 bcd 52.0 39.4 16.6

26 SMEC 2-2-1-1 " 9.5 17.7 7.0 34.2 de 65.7 28.5 12.0

29 SMEC 1-1-2-1 " 21.0 10.9 8.5 40.4 cde 56.6 33.7 14.1

Produzione commerciabile  (kg frutti / 16 piante)
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SM10     20 SMEC 1-2-1 (Reg. Campania)      SM11      18 SMEC 1-2-1 (Reg. Campania)           SM12    18 SMEC 1-1-1 ( Reg. Campania) 
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tab.  6 Composizione dello scarto (% su produzione totale)

Cultivar Ente/impresa Produzione sotto immaturi sovramaturi collettati assolati virosi alternaria marciume nottue scarto

costitutrice totale kg calibro apicale  totale %

San Marzano 2 Semiorto 43.2 4.2 2.7 4.5 4.2 0.1 7.5 6.8 0.5 1.6 32.1
San Marzano 2 - SS3 " 22.1 7.9 0.6 7.0 0.5 1.6 12.8 3.4 2.5 1.9 38.2

San Marzano 2 - ML 4 " 99.1 12.5 0.8 2.3 0.3 1.7 2.6 0.6 0.5 0.5 21.8
San Marzano 2 SAIS 52.8 21.8 3.1 2.8 0.6 0.9 2.7 0.6 0.5 1.8 34.8
San Marzano 2 Pagano 85.1 18.1 2.0 1.9 0.8 0.4 1.8 0.4 0.6 0.6 26.7

Selezione Cirio 3 Cirio Ricerche 83.4 15.5 1.0 1.4 0.2 1.1 3.5 0.8 0.9 0.5 24.8
CR 01 " 63.9 3.0 6.9 1.1 0.6 0.0 6.7 0.2 1.0 0.4 20.0
CR 02 " 60.2 12.7 3.2 2.5 0.1 0.6 7.4 0.2 2.0 1.0 29.9
CR 03 " 51.8 17.5 1.0 2.4 0.1 0.7 8.5 1.9 1.4 0.5 33.9

20 SMEC 3 Regione Campania 55.6 5.3 3.2 2.5 1.6 0.4 9.7 4.1 0.9 0.9 28.7
18 SMEC 1-2-1 " 70.3 3.8 1.5 2.3 0.7 1.4 15.0 4.9 0.6 1.0 31.4
18 SMEC 1-1-1 " 79.1 6.2 3.8 2.4 0.1 0.3 8.5 7.8 0.5 0.5 30.1

25 SMEC 1-2-1-1 " 65.9 9.7 1.5 3.9 0.7 0.5 5.8 3.8 1.9 0.4 28.3
26 SMEC 2-2-1-1 " 54.1 4.2 2.1 4.9 0.4 1.2 11.0 11.3 0.9 0.7 36.7
29 SMEC 1-1-2-1 " 59.4 7.9 1.4 2.9 0.3 1.9 10.1 5.8 1.1 0.7 32.0

Media di campo 10.0 2.3 3.0 0.7 0.9 7.6 3.5 1.0 0.9 30.0
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tab.  7 Dati merceologici 

ø ø      mesocarpo          fittone colore consistenza resa in
cultivar Ente/impresa polare equat. indice di spes. punt. lungh. punt. loculi esterno interno unif. polpa

costitutrice mm mm forma mm da 1 a 5 mm da 1 a 5 n° da 1 a 5 da 1 a 5 da 1 a 5 da 1 a 5 da 1 a 5

San Marzano 2 Semiorto 81.9 30.0 2.8 6.4 2.8 17.4 3.6 2.0 3.5 3.5 3.0 3.0 2.0

San Marzano 2 - SS3 " 73.9 29.1 2.6 6.1 2.7 14.9 4.0 2.0 2.0 2.5 3.0 2.0 2.0

San Marzano 2 - ML 4 " 69.7 29.1 2.4 6.2 3.0 11.9 4.2 2.0 3.5 3.5 3.5 3.0 3.0

San Marzano 2 SAIS 71.7 25.9 2.8 6.3 2.5 13.0 4.1 2.0 2.0 3.0 3.0 2.5 2.0

San Marzano 2 Pagano 70.6 26.9 2.6 6.1 2.5 14.7 4.1 2.0 3.0 2.5 2.5 2.5 2.0

Selezione Cirio 3 Cirio Ricerche 78.4 31.2 2.5 6.8 3.0 13.1 4.1 2.3 3.5 3.5 3.5 4.0 3.5

LM 13 " 92.3 35.1 2.6 7.1 3.1 13.2 4.4 2.3 2.5 4.0 4.0 4.5 4.0

LM 18 " 88.8 29.6 3.0 6.8 3.0 15.2 3.8 2.2 3.0 3.0 3.0 4.5 3.0

LM 20 " 78.6 30.6 2.6 6.6 3.0 10.8 4.7 2.3 3.5 3.0 3.0 3.5 3.0

20 SMEC 3 Regione Campania 82.1 30.3 2.7 6.8 2.8 10.7 4.4 2.0 3.5 4.0 3.0 3.0 2.0

18 SMEC 1-2-1 " 80.1 28.6 2.8 6.8 2.9 7.6 4.8 2.0 2.5 4.0 3.5 3.0 2.5

18 SMEC 1-1-1 " 75.2 33.2 2.3 6.9 3.0 7.0 4.9 2.1 4.0 5.0 4.0 2.5 3.0

25 SMEC 1-2-1-1 " 74.0 29.5 2.5 6.8 2.9 6.1 4.9 2.0 3.0 4.0 3.5 2.0 2.5

26 SMEC 2-2-1-1 " 76.0 35.1 2.2 7.5 3.3 6.7 4.9 2.0 3.0 3.5 3.0 2.5 1.5

29 SMEC 1-1-2-1 " 70.0 31.8 2.2 7.1 3.1 6.7 4.9 2.1 3.5 4.0 3.0 2.5 1.5

fittone  1=molto vistoso, 5=quasi assente;    colore esterno e interno  1=rosso chiaro, 5=rosso intenso;    uniformità colore 1=scarsa, 5=elevata
resa in polpa/spessore mesocarpo 1=scarso, 5=elevato;     consistenza  1=scarsa, 5=elevata
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Relativamente ai parametri merceologici, indicati nella tabella 7, si sono distinte le seguenti 
cultivar: 
 

- indice di forma 26 SMEC 2-2-1-1,   29 SMEC 1-1-2-1,  e   18 SMEC 1-1-1;  

- spessore del mesocarpo 26 SMEC 2-2-1-1,    29 SMEC 1-1-2-1,   e  CR 01 

- lunghezza del fittone 25 SMEC 1-2-1-1,   26 SMEC 2-2-1-1,   29 SMEC 1-1-2-1,   
18 SMEC 1-1-1   e   18 SMEC 1-2-1 

- colore 18 SMEC 1-1-1 

- consistenza CR 01,   CR 02   e   Selezione Cirio 3 

- resa in polpa CR 01   e   Selezione Cirio 3 

Nessuna cultivar è risultata superiore alle altre per tutti i parametri merceologici considerati; 
tuttavia la “Selezione Cirio 3” si è attestata, per tutti detti parametri, su un livello medio alto. 
Nella tabella 8 sono riportati i valori dei parametri chimico-qualitativi rilevati su campioni di 
frutti maturi delle 15 cultivar in prova. 
 
tab. 8 

Cultivar pH R.O. 
(° brix) 

Colore 
(a/b) 

Zuccheri 
(%) 

Acidità 
(%) 

San Marzano 2 (Semiorto) 4.20 5.70 2.29 2.33 0.65 
San Marzano 2  -  SS3 4.45 5.90 2.48 2.61 0.55 

San Marzano 2  -  ML4 4.23 5.90 2.18 2.79 0.55 
San Marzano 2 (SAIS) 4.36 5.80 2.20 2.24 0.55 

San Marzano 2 (Pagano) 4.34 5.80 2.38 2.39 0.54 
Selezione Cirio 3 / Kiros 4.09 6.10 2.26 2.88 0.71 

CR 01 4.32 5.50 2.48 2.59 0.48 
CR 02 4.16 6.00 2.16 2.70 0.68 
CR 03 4.18 6.60 2.41 3.01 0.68 

20 SMEC 3 4.24 6.60 2.32 2.78 0.69 
18 SMEC 1-2-1 4.36 6.10 2.52 2.69 0.54 
18 SMEC 1-1-1 4.56 5.70 2.64 2.13 0.47 

25 SMEC 1-2-1-1 4.20 6.80 2.51 3.04 0.68 
26 SMEC 2-2-1-1 4.31 6.00 2.41 2.90 0.55 
29 SMEC 1-1-2-1 4.36 6.60 2.53 3.11 0.46 

 
Dall’esame dei dati in tabella si evidenzia un valore di residuo ottico generalmente elevato; in 
particolare si distinguono la 25 SMEC 1-2-1-1, la 20 SMEC 3, la 29 SMEC 1-1-2-1 e la CR 
03. I valori di pH oscillano tra 4.1 e 4.6.  
Relativamente al colore, misurato con il metodo Gardner, le migliori sono risultate la 18 
SMEC 1-1-1, la 29 SMEC 1-1-2-1, la 18 SMEC 1-2-1 e la 25 SMEC 1-2-1-1.  
Le cultivar che hanno presentato i più alti valori sia di zuccheri che di acidità sono: 25 SMEC 
1-2-1-1, la 20 SMEC 3, la Selezione Cirio 3 e la CR 03. 
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Complessivamente la cultivar 25 SMEC 1-2-1-1 è risultata la migliore per tutti i parametri 
chimico-qualitativi; ottime performance sono state conseguite anche dalla 20 SMEC 3 e dalla 
CR 03. 
Conclusioni 
 
La presenza della Pyrenochaeta lycopersici ha influenzato negativamente il rendimento 
complessivo delle 15 cultivar in prova: nonostante un andamento climatico primaverile-estivo 
piuttosto regolare, con massimi termici entro i valori medi storici, che ha favorito 
l’allegagione dei frutti e lo sviluppo vegetativo delle piante, tuttavia i rendimenti produttivi 
registrati nella prova di confronto sono risultati di gran lunga inferiori alla produzione media 
realizzata dal San Marzano presso le aziende coltivatrici in area DOP nel 2004. 
Le cultivar migliori in termini di rendimento produttivo sono state il San Marzano 2 “ML4”, 
la “Selezione Cirio 3” e la San Marzano 2 “Pagano”, sebbene le due selezioni di San Marzano 
2 abbiano difettato per pezzatura del frutto. 
Relativamente ai parametri merceologici non si è manifestata alcuna netta superiorità di una o 
più cultivar in prova; quasi tutti gli ecotipi della collezione del germoplasma della Regione 
Campania hanno mostrato un buon indice di forma ed una ridotta lunghezza del fittone; la 
“Selezione Cirio 3” si attesta ad un livello medio alto per tutti i parametri esaminati. 
Per quanto riguarda i parametri chimico-qualitativi si sono particolarmente distinte la 25 
SMEC 1-2-1-1, la 20 SMEC 3 e la CR 03. seguite dalla Selezione Cirio 3 specificamente per i 
contenuti di zuccheri e acidità. 
Da un’analisi complessiva dei risultati sperimentali la “Selezione Cirio 3” rappresenta la 
cultivar di riferimento per la produzione del San Marzano DOP. 
Lista varietale 
Va sottolineato che, a causa della forte presenza di suberosi radicale, la gerarchia di valori 
espressa da questa prova non è detto che trovi riscontro in altre aree e in successive annate e 
assume valore solo in funzione del contesto particolare in cui è stata allestita. 
La lista degli ibridi risultati più validi in questa sede è nell’ordine: 

• Selezione Cirio 3 
• San Marzano 2 “ML4” - Semiorto 
• San Marzano 2 - Pagano 

Le informazioni scaturite dall’indagine, al di là della redazione della graduatoria di merito, 
possono tornare utili agli operatori della filiera nell’ipotesi di  un ampliamento della gamma 
di prodotti nell’ambito della DOP: derivati industriali alternativi (passata, filetti, sughi pronti, 
ecc.), produzione per il mercato del fresco, produzioni di nicchia (presidi Slow Food, 
ristorazione di alta gamma, ecc.). In tali ipotetici scenari alcune cultivar, per specifici pregi 
qualitativi, potrebbero avere migliori chances di successo e sviluppo. 
Pertanto si suggerisce di monitorare con più continuità le prestazioni agronomiche e 
merceologico-qualitative delle varietà, attraverso analoghe indagini in altre aree e in altre 
annate, per verificare nel tempo la specifica idoneità delle cultivar disponibili nell’ambito 
dell’assortimento varietale del San Marzano DOP. 
 
Le attività di progettazione, coordinamento, conduzione tecnica, elaborazione dati e redazione 
della relazione tecnica finale sono state eseguite dal Dipartimento Agronomia della Cirio 
Ricerche: 
 
dr.ssa  Patrizia Spigno responsabile scientifico del progetto 

dr.  Riccardo Riccardi  

p.a.  Pasquale Vitiello 


